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DELL'ART. 6 DEL D.L. N. 80/2021, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI IN LEGGE N. 113/2021

 L’anno duemilaventitre, addì otto del mese di febbraio alle ore 12,40, nella Casa Comunale ed in
collegamento telematico da remoto, si è riunita la Commissione Straordinaria, nominata con Decreto del
Presidente della Repubblica 6 agosto 2021 ai sensi dell’art. 144 del D. Lgs. 267/2000, assistita dal Segretario
Generale, dr.ssa Maria Bisogno, incaricata della redazione del presente verbale.
 
Risultano presenti, come stabilito dalla Deliberazione della Commissione Straordinaria n. 45 del 28.04.2022:
 

NOME E COGNOME QUALIFICA PRESENTE

Dr.ssa Rosalba SCIALLA Prefetto – Presidente X

Dr. Antonio GIACCARI Viceprefetto - Componente X

Dr.ssa Desirée D’OVIDIO Dirigente di II fascia - Componente X

 
 
Il Presidente, verificata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta.



 
APPROVAZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2023- 2025 –
AI SENSI DELL'ART. 6 DEL D.L. N. 80/2021, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI IN LEGGE
N. 113/2021.

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE AFFARI GENERALI

 

 

 

PREMESSO che:

 

-ai sensi delle previsioni dettate dall’art.6 del DL. 80/2021 e s.m.i., le pubbliche amministrazioni, ivi co
mpresi gli enti locali, hanno l’obbligo di adottare il Piano Integrato di Attività ed Organizzazione (di se
guito PIAO);

 -sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.151 del 30 giugno 2022 è stato pubblicato il DPR n.81/2022,
“Regolamento recante individuazione degli adempimenti relative ai Piani assorbiti dal Piano integrato d
i attività e organizzazione”;

 

EVIDENZIATO  che :

 

�        Il Decreto Reclutamento fissava al 31 gennaio 2022 la scadenza per adottare il PIAO;

�        Il  decreto legge “Milleproroghe”, varato il 23 dicembre 2021 dal Consiglio dei Ministri,
aveva spostato la data al 30 aprile 2022 e al 31 luglio 2022 per gli enti locali;

�        Il  Decreto PNRR 2 aveva spostato la scadenza al 30 giugno 2022 e al 30 settembre 2022
per gli enti locali, più 120 giorni dalla data di approvazione del bilancio per gli enti locali in
sede di prima applicazione;

�        Nella seduta straordinaria della Conferenza Stato-città del 28 giugno 2022, e previa intesa
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, il Ministro dell’Interno con un decreto in corso
di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, ha disposto il differimento al 31 luglio 2022 del
termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2022/2024 da parte degli enti locali. Il
termine per la presentazione del PIAO per gli enti locali slittava, quindi, a novembre 2022;

�        Il decreto 13 dicembre 2022 del Ministero dell’Interno, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n.
295 del 19 dicembre 2022, prevede il differimento al 31 marzo 2023 del termine per la
deliberazione del bilancio di previsione 2023/2025 degli enti locali ;

�        L’art. 1 comma 775 della legge 29 dicembre 2022 n. 197 differisce detto termine al 30
aprile 2023, e con esso il termine per l’approvazione del Piao slitta ai 30 giorni successivi;  

CONSIDERATO che nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO),  sono destinati a conflui
re diversi strumenti di programmazione che, fino ad oggi, godevano di una propria autonomia quanto a t
empistiche, contenuti e norme di riferimento. In particolare, confluiscono nel nuovo Piano:

https://www.interno.gov.it/it/stampa-e-comunicazione/comunicati-stampa/enti-locali-differito-31-luglio-2022-termine-deliberazio


il piano della performance,
il piano della prevenzione della corruzione e della trasparenza,
il piano dei fabbisogni di personale,
il piano per il lavoro agile (conosciuto come POLA),
la programmazione dei fabbisogni formativi.
 
 
DATO ATTO che:

 

 • il Comune di Villaricca, alla data del 31/12/2022 ha n. 49 dipendenti, computati secondo il metodo di
calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del Conto Annuale ovvero sulla base dei cedolini stipendia
li erogati al personale che accede ai fondi della contrattazione integrativa. In base a tale approccio, il Co
mune di Villaricca ha erogato nell’anno 2022 n. 584 cedolini che diviso dodici mensilità corrispondono
a n. 48,6 unità di personale a tempo pieno;   

 

• Con deliberazioni CS n. 43 e 44 del 28.04.2022 sono stati approvati l’aggiornamento al Documento
Unico di programmazione ed il bilancio di previsione per il triennio 2022-2024;

 

 • Il Comune di Villaricca ha provveduto ad approvare i seguenti provvedimenti di pianificazione e prog
rammazione, che ai sensi dell’art. 6, comma 2, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con m
odificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle indicazioni contenute nel Regolamento
recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano
integrato di attività e organizzazione (PIAO) e nel Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazio
ne concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), so
no assorbiti nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO):

o   Piano triennale del fabbisogno del personale 2022-2024, approvato con deliberazione di
CS n. 28 del 14.04.2022";

o   Piano Esecutivo di Gestione e Piano della Performance 2022-2024, approvati con
deliberazione di CS n. 96 del 17.11.2022;

o   Piano delle azioni positive 2022-2024, approvato con deliberazione di CS n. 27 del
14.04.2022;

 Alla data di entrata in vigore dei decreti attuativi del PIAO, precedentemente citati, devono essere a
ncora approvati i seguenti provvedimenti di pianificazione e programmazione che ai sensi dell’art.
6, comma 2, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6
agosto 2021, n. 113, nonché delle indicazioni contenute nel Regolamento recante l’individuazione e
l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizza
zione (PIAO) e nel Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizio
ne del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), sono assorbiti nel Piano I
ntegrato di Attività e Organizzazione (PIAO):

o   Piano Organizzativo del Lavoro Agile;

o   Piano triennale della Formazione del Personale.

 
CONSIDERATO, altresì, che il decreto del Dipartimento Funzione pubblica del 30 giugno 2022, n.



132, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 209 del 7 settembre, ha definito i contenuti e lo schema tipo
del PIAO, nonché le modalità semplificate per gli enti con meno di 50 dipendenti, stabilendo che:

 

• all’art. 2, comma 1, in combinato disposto con l’art. 6 del Decreto medesimo, che reca le mod
alità semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni con meno di cinquanta dipe
ndenti, che il PIAO contiene la scheda anagrafica dell’Amministrazione ed è suddiviso nelle Se
zioni di cui agli artt. 3, 4 e 5 del Decreto stesso e ciascuna Sezione è a sua volta ripartita in sotto
sezioni di programmazione, riferite a specifici ambiti di attività amministrativa e gestionale,
secondo il seguente schema:

 

5. SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE

 

6. SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE

 

a. Sottosezione di programmazione Valore pubblico: ai sensi dell’art. 3, comma 2, la presente sottosezi
one di programmazione contiene i riferimenti alle previsioni generali contenute nella Sezione Strategica
del Documento Unico di Programmazione;

b. Sottosezione di programmazione Performance: sebbene, le indicazioni contenute nel “Piano tipo”, all
egato al decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto
del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, non prevedano l’obbligatorietà di tale sottosezione di p
rogrammazione, per gli Enti con meno di 50 dipendenti, alla luce dei plurimi pronunciamenti della Cort
e dei Conti, da ultimo deliberazione n. 73/2022 della Corte dei Conti Sezione Regionale per il Veneto “L
’assenza formale del Piano esecutivo della gestione, sia essa dovuta all’esercizio della facoltà espressa
mente prevista dall’art. 169, co. 3, D. Lgs. 267/2000 per gli enti con popolazione inferiore ai 5.000 abit
anti, piuttosto che ad altre motivazioni accidentali o gestionali, non esonera l’ente locale dagli obblighi
di cui all’art. 10, co.1 del D. Lgs. 150/2009 espressamente destinato alla generalità delle Pubbliche am
ministrazioni e come tale, da considerarsi strumento obbligatorio […]”, pertanto si procederà ugualmen
te alla predisposizione dei contenuti della presente sottosezione ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera b),
secondo quanto stabilito dal Capo II del decreto legislativo n. 150 del 2009 programmando gli indicato
ri di performance di efficienza e di efficacia dell’amministrazione;

 

c.  Sottosezione di programmazione Rischi corruttivi e trasparenza: ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera
c), la presente sottosezione di programmazione, è predisposta dal Responsabile della Prevenzione della C
orruzione e della Trasparenza, sulla base degli obiettivi strategici in materia definiti dall’organo di indir
izzo, ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190. Costituiscono elementi essenziali della sottosezione,
quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall
’ANAC ai sensi della legge 6 novembre 2012 n. 190 del 2012 e del decreto legislativo 14 marzo 2013,
n. 33 del 2013. Con riferimento alla presente sotto sezione di programmazione le amministrazioni, con m
eno di 50 dipendenti, si limitano all’aggiornamento della mappatura dei processi esistente alla data di e
ntrata in vigore del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione d
el contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, tenendo conto, quali aree di rischio,
quelle indicate all’art.1, comma 16 della Legge 6 novembre 2012, n. 190, ovvero: autorizzazione/conce
ssione; contratti pubblici; concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; concorsi e prove seletti
ve; processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPC
T) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di
performance a protezione del valore pubblico. L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione av



viene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministr
ative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a prote
zione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze
dei monitoraggi effettuati nel triennio.

 

 

7. SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO

 

a. Sottosezione di programmazione Struttura organizzativa: ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera a), la p
resente sottosezione di programmazione, illustra il modello organizzativo adottato
dall’Amministrazione;

 

b.  Sottosezione di programmazione Organizzazione del lavoro agile: ai sensi dell’art. 4, comma 1, lette
ra b), la presente sottosezione di programmazione indicata, in coerenza con le Linee Guida emanate dal D
ipartimento della Funzione Pubblica, e la definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti dalla Contrat
tazione collettiva nazionale, la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di organizzazione del
lavoro, anche da remoto, adottati dall’amministrazione;

 

c.  Sottosezione di programmazione Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale: ai sensi dell’art. 4,
comma 1, lettera c), numero 2, la presente sottosezione di programmazione, indica la programmazione d
elle cessazioni dal servizio, effettuata sulla base della disciplina vigente, e la stima dell’evoluzione dei f
abbisogni di personale in relazione alle scelte in materia di reclutamento, operate sulla base della digital
izzazione dei processi, delle esternalizzazioni o internalizzazioni o dismissioni di servizi, attività o funz
ioni.

 

8. SEZIONE 4. MONITORAGGIO: ai sensi dell’art. 5, la presente sezione indica gli strumenti e le mo
dalità di monitoraggio, tenuto conto delle modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del d
ecreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e
“Performance” e delle indicazioni dell’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasp
arenza”.

 

• all’art. 2, comma 2, che “Sono esclusi dal Piano integrato di attività e organizzazione gli adempimenti
di carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2, lettere da a) a g), del de
creto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113.”;

 

 • all’art. 6, le modalità semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni con meno di cinq
uanta dipendenti, disponendo in particolare al comma 4, che “Le amministrazioni con meno di 50 dipen
denti procedono esclusivamente alle attività di cui al presente articolo, nonché a quanto previsto dal
primo periodo dell’articolo 6, comma 1.”

 

 • all’art. 7, comma 1, che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n.



80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e orga
nizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui all’articolo 1, comma 3,
del presente decreto, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data. Il Piano
è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento d
ella funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale di ciascuna am
ministrazione.”

 

 • all’art. 8, comma 2, che “In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per l
’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 del presente decreto, è d
ifferito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci”;

 

• all’art. 8, comma 3, che “In sede di prima applicazione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1, del p
resente decreto è differito di 120 giorni successivi a quello di approvazione del bilancio di previsione”.

 

• all’art. 9, che “Ai sensi dell’articolo 6, comma 8, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, gli enti locali con meno di 15.000 abitanti provve
dono al monitoraggio dell'attuazione del presente decreto e al monitoraggio delle performance organizz
ative anche attraverso l'individuazione di un ufficio associato tra quelli esistenti in ambito provinciale o m
etropolitano, secondo le indicazioni delle Assemblee dei sindaci o delle Conferenze metropolitane.”

 

 • all’art. 11, comma 1, che il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, negli Enti Locali è
approvato dalla Giunta Comunale.

 

RILEVATO che:

 

 • il Comune di Villaricca non ha ancora approvato il bilancio di previsione per il triennio 2023-2025,
in corso di predisposizione;

 

il Comune di Villaricca ha provveduto a dare attuazione a parte delle diposizioni normative inerenti i d
ocumenti di pianificazione e programmazione, con distinte e separate deliberazioni nel rispetto della nor
mativa vigente all’epoca della loro adozione;

 

Al fine di garantire il regolare svolgimento e la continuità dell’azione amministrativa, così come
definita negli strumenti di programmazione di cui questo Ente si è dotato, nel rispetto dei principi di eff
icacia, efficienza ed economicità, è necessario dare tempestiva attuazione alle disposizioni normative in
materia di pianificazione e programmazione di cui all’art. 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, con
vertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, divenute efficaci, in data 27 giugno 2022, in c
onseguenza della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del Decreto del Presidente della Repubblica n.
81, recante “Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani a
ssorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione” e della pubblicazione del Decreto del Ministro
per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di
Attività e Organizzazione (PIAO), coordinando i provvedimenti necessari all’interno dello schema tipo



di PIAO, definito con il citato decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione;

 

 Visto:

• il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipend
enze delle amministrazioni pubbliche) e successive modifiche;

 • il Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia
di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche am
ministrazioni) e successive modifiche;

• la Legge 6 novembre 2012 n. 190 e successive modifiche e integrazioni recante “Disposizioni per la p
revenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;

• il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii. recante “Riordino della disciplina riguardante g
li obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche Amministrazi
oni”;

• il Decreto Legislativo 25 maggio 2016 n. 97, attuativo dell’art. 7 della legge 7 agosto 2015 n. 124, rec
ante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblic
ità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 201
3, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle a
mministrazioni pubbliche”;

• il Decreto Legislativo 8 marzo 2013, n. 39, “Disposizioni in materia di inconferibilità e
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche Amministrazioni e presso gli Enti privati in contratto pu
bblico a norma dell’art.1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”;

• le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione pubblica in materia di lavoro a
gile nelle amministrazioni pubbliche;

• il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli e
nti locali”, ed in particolare gli artt. 6, 7 e 38;

• il vigente Regolamento per il funzionamento degli Uffici e dei Servizi;

• lo Statuto comunale vigente;

 

PROPONE

 

1. di approvare, ai sensi dell’art. 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui al Regolamento recante l
’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attivi
tà e organizzazione (PIAO), secondo lo schema definito con Decreto del Ministro per la Pubblica Amm
inistrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (
PIAO), il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025, che allegato alla presente deliberazio
ne con la lettera “A” ne costituisce parte integrante e sostanziale;

 

2.  di escludere dall’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione gli adempimenti di
carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2, lettere da a) a g), del Decr



eto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113;

 

3. Di riservarsi eventuale aggiornamento del presente piano ad avvenuta approvazione del Bilancio di p
revisione 2023 – 2025 in base alla normativa vigente;

 

4. di dare mandato al Responsabile del Settore Personale di provvedere alla pubblicazione della
presente deliberazione unitamente all’allegato Piano Integrato di Attività e Organizzazione, all’interno d
ella sezione “Amministrazione trasparente”;

 

5.  di dare mandato al Responsabile del Settore Personale di provvedere a tutti gli atti successive e cons
equenziali

 

Inoltre, in relazione all’urgenza,

 

PROPONE

 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 2, del D
ecreto Legislativo n. 267/2000.

 

 

LA COMMISSIONE STRAORDINARIA

 

Vista la proposta che precede;

 

Preso atto che sulla presente proposta di deliberazione ha espresso parere tecnico favorevole, ai sensi de
ll’art. 49 e 147 bis del Decreto Legislativo n. 267 del 18/08/2000

 

Con voti unanimi e palesi, espressi per alzata di mano,

Con i poteri della Giunta Comunale

 

DELIBERA

 

- di rendere propria la suesposta proposta che qui si intende in ogni sua parte riportata.



 

LA COMMISSIONE STRAORDINARIA

 

Ravvisata l’urgenza

 

Visto l’art. 134, comma 4, del D. Lgs 267/2000;

Con votazione separata, unanime e palese,

 

 DELIBERA

 

 - di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.



 

COMUNE DI VILLARICCA

CITTA' METROPOLITANA DI NAPOLI

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

(ai sensi dell'articolo 49, comma 1, decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267)
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE
2023 - 2025 – AI SENSI DELL'ART. 6 DEL D.L. N. 80/2021, CONVERTITO CON
MODIFICAZIONI IN LEGGE N. 113/2021
 
Si esprime parere Favorevole
 

Villaricca, li' 08-02-2023    

    Il Responsabile del Settore Proponente

    FORTUNATO CASO



 

COMUNE DI VILLARICCA

CITTA' METROPOLITANA DI NAPOLI

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

(ai sensi dell'articolo 49, comma 1, decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267)
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE
2023 - 2025 – AI SENSI DELL'ART. 6 DEL D.L. N. 80/2021, CONVERTITO CON
MODIFICAZIONI IN LEGGE N. 113/2021
 
Si esprime parere Non Necessario
 

Villaricca, li' 08-02-2023    

    Il Responsabile del Settore Finanziario

    FORTUNATO CASO

 



 
Il presente verbale viene letto, confermato e sottoscritto come segue:
 
La Commissione Straordinaria
 
f.to Prefetto dr.ssa Rosalba SCIALLA – Presidente
 
f.to Viceprefetto dr. Antonio GIACCARI – Componente
 
f.to Dirigente di II fascia dr.ssa Desirée D’OVIDIO – Componente
 
 
Il Segretario Generale verbalizzante
 
f.to Dr.ssa Maria BISOGNO
 
 
 
Il sottoscritto visti gli atti d’ufficio:
 

ATTESTA
 

[X] Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000.
[ ] Deliberazione esecutiva ad ogni effetto di legge decorso il decimo giorno di pubblicazione, ai sensi dell'art.
134, comma 3, del D. Lgs. n. 267/2000.
 

Il Responsabile del Settore
   Dott. Fortunato Caso
 
 
 

 
L’originale del presente atto è depositato presso gli Uffici della Segreteria Generale

 
 


